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Martin Pietro, Comelato Andrea  



Oskar Schindler nato nel 1908 a Zwittau in Moravia,
fu un imprenditore tedesco e membro del partito
nazista che, durante la Seconda guerra mondiale,
salvò circa 1.200 ebrei dalla deportazione e morte nei
campi di sterminio. Inizialmente spinto dal profitto,
alla fine rischiò la propria vita e spese la sua fortuna
per proteggere i lavoratori ebrei nelle sue fabbriche.



Oskar Schindler utilizzò le sue fabbriche per
proteggere gli ebrei facendoli passare per

lavoratori essenziali. Nel 1944, con Itzhak Stern,
creò la Lista di Schindler, salvando oltre mille

persone. Spese la sua fortuna in tangenti, falsificò
documenti e sabotò la produzione di armi,

trasformando la collaborazione con il regime in un
atto di resistenza.



Nella lista di Schindler troviamo le oltre 1.200
persone ebree salvate, principalmente
polacchi, ma include anche persone di altre
nazionalità e religioni. Fu redatta da Oskar
Schindler e dal suo contabile, Itzhak Stern.



«Schindler’s List» (1993) narra il cambiamento di
Oskar Schindler: da uomo d'affari a salvatore di
oltre 1.200 ebrei. Il film, girato in bianco e nero,
utilizza il simbolo della bambina col cappotto
rosso per rappresentare l'innocenza perduta e
l'orrore dell’Olocausto, influenzando
profondamente la coscienza di Schindler.




